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2 ! È CISTITE le 

4 n . Si è ; 
i Direzione e Amministrazione 

‘ia Treppo N. 1 - Udine 
i liti TIA 

Riforma Paficale 

del Fecbiamento del magistrati 
| © della procedura 

| ROMA, Si sno inaugurati oggi 
i lavori della compissione per la rifor- 
ez delle leggi forensi, 

I 

! 

© 
LI, —— 

Tenne il discorso inaugurale il mini- 
stre Mortara, « La riforma della legge 
#ul patrocinio », egli ha detto, « è inti- 
mamente legata alla revisione delle 

| lessi sull’amministrazione della  giu- 
straia », Il ministro vagheggia che l’or- 
dime forense diventi il perfetto vivaio 

nade ta magistratura. abbia a trarre i 

suei afudizi e l’esperienza». 

    

BDeplora. l'errore. fondamentale del 
Sistema ‘di arruolamento dei giudici fra 
giovanotti quasi ignari della vita e del 
tutto nuovi alla vita giudiziaria. Col 
sistema: Attuale di reclutamento il cor- 
peg iudiziario finisee coll ‘apparire una 
vasta orcanizzazione fuori della vita si. 
ciale, poco sensibile alla mutabilità. del- 
le sia vicende, imperi ai bisogni di or- 
«lime morale e intellettuale ‘cui l’azio- 
te della giustizia deve corrispondere 
Lo spirito de} nostro tempo e essen- 

| 2lafmiente spirito di demotrazia e con- 
|  traria ad'o gni sorta di ordine -chiuso. 
| L'espressione ‘più democratica di un 

nuovo ordinamento’ del pitere sociale 
She amministra la giustizia sarebbe l'in: 
vestitura di questo potere nella forma 
«dt ogni altro ufficio di sovranità, cicè 
la elezione popolare. Ma l’applicazione 
pura e semplice di questo principio de- 
‘mocratico è prematura perchè l’educa- 
zione politica delle masse popolari ab- 
bisogna ancora. di evolgersi e di elevar- 

‘sì. Un primo passo prudente può tutta- 
via essere tentato ad esko consiste nel. 
l’attingere alla fonte viva e vitale del- 

‘fa avvocatrira i magistrait. 

  

|< & questo pensiero fondamentale in- 
I ‘spitò nn progetto di rifirma giudizia- 
‘| rim éhe il ministro ha lungamente me- 
Wi t0 0 che egli si lusinga di sottopor- 
ei esame degli irgani legislativi. 

fe cal Parl’ poi il Presidente della Commis: 
i. 51088 sen. Rantheci, 

= TMlogi non sarà presidente 
del #“enato 

ROMA: "Ton, Tittoni, di cai 
ieri il Consiglio dei ministri ha accet- 
tato le dimisseni da ministro degli E- 
steri, ID una lett, che pubblica oggi | 
aMess@Z5er0” Smentisce la sua prossi- 
ma pomina a Pigiacnte del Senato: 

[a Hp sentimento as veroso riguardo 
vergo i solleghi del Senato Lie aaa 

e verso l'illustre ng, a i 

‘vora lo ha presieduto Comganta autorità. 
‘(mi obbliga è farle CONSiderare che io 
| mon posso avere tale 1 Vestitura dalla 
stampa, E invero non Y Aamubbio che 
it Governo. per € onsigliare qa Corona 

nell'esercizio della SUA P'el'OBativa So- 
vrana. attenderà quella desismazione 

che Il Senato, con recente delibergzio. 
ne, ha stabilito di fare nella prima ge. 
pi &l prin cipio di ogni sessione. Ora 

Uè prematuro parlare di tale des! > coni 
(ine, mentre la maggior part” del 708 
| tori è assente da Roma. Ad ogni modo 

| yiteneo che nessuna designazione PICS 

/ Fatta S6 non sarà nota la ‘risolnzione 

è del ceSSAto presidente Bonasi. che € i 
leondtto dalla stima e dall’affettd @! 

d» tinti 1 colleghi». 
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ate di fronte alla pace 
296 SRIGI, 04, — E se il Senato ame- 

‘picab0 "°SPUigESSe di nuovo il trattato 
‘di Versailles, ripresentatogli da Wilson 

egehè sia CiSCuBSO nella sessione di 
\gigembre ? Le riserve 21 trattato di 
fpal® hanno — COme è noto — origine 

ali 4 repubblicana e Calattere di ostilità al- 

Ita rimani 

  

da autocrazia di ilson 3 SÌ appoggiano 

lalla dottrina di Monroe (l'America a- 
Aot americani — SIA IMpegno di ca- 
[rattree militare con l'Europa: è quindi 
‘avversione al trattato di difesa della 
“Francia in caso di aggressione). ] re- 

o ‘pubblicani ostentano inoltre la nessu- 
Ì na fiducia nella Lega delle Nazioni che 

© Idgicono nata-morta. I repubblicani non 
$ perdonano a Wilson di essere Stati com 

x 

ga taripi, 

i democratici wilsoniani, imvete, s 
jenzono che dopo tre 0 quattro anni 

i liseussione America ‘diverrà più 
pe mali @niusiastica della Lega. Essì 
PYVaNO, a Proposito di una delle ri- 

rve che. se eli Stati Uniti sono inter- 
genti nel 1917 in una guerra europea, 
pon botrebhbero astenersi dall’interve- 
re di bel nuovo in analoghe circostan- 

    

  

LIL AOLAATIIAPA II I TI I" +: : RESTI 

‘ propositi, | 

pletàmente eselusi dalla rappresentan- 
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| CRANE VND 

  

  

  

  

20; e lo stesso Statuto della Lega pre- 
serive che tale intervento dovrebbe, co- 

me quello del 1917, essere approvato 
dal Congresso. Voll (sie. 

Ma i repubblicani, pur ammettendo 
. l'intervento in caso analogo, oppongo: 
no che l'America, standosene a parte 
e vigile, avrà un’infinenza silenziosa 
nel promuovere in Europa un indiriz: 
zo politico tale, che nessuna nazione 

‘ oserà far cosa che là metta sontro 1A: 
merica e che tutte &areggieranno nel 
corteggiarne i favori: dal che la causa 
della pace uscirebbe avvantaggiata. Il 
consiglio dell’Ameriea può quindi es- 
Sere‘inflrentissimo pur se non è che con- 
siglio e influenza economica. 

Generalmente nei circoli ‘4 
propende a credere probabile 'èhe allo 
ultimo momento’ il Senato rifuegirà 
lall’assumersi la responsabilità di do- 
ver negoziare una pace separata tra la 
America e Germania e sì limiterà a non: 
insistere che sulle riserve più innocue. 
Anzi molti non esitano ad affermare 
che in fondo tali riserve gono tutte più 
o meno innocue e sono moniti più che 

Però è certo che, almeno per alcuni 
anni, la differenza fra una Lega che 
comprenda ‘è rina che non comprenda, 
gli Stati Uniti è destinata ad essere più 
formale che sostanziale. L America, in 
ogni caso. richiede erandi alterazioni 
‘mella sua costituzione ‘e nella sua Opi- 
nione pubblica prima di partecipare al. 
la Lega a parità di peso con gli Stati 
Uniti a regime parlamentare. Per ora Li get 

, essa rischierebbe di essere causa di pa- 
ralisi più che di forza in gravi emergen- 
sei 
| Quale sia per essere l’eventuale ri. 
percussione europea di questo sia pur 
momenatneo e naturale ritrarsi dell’A- 
merica nel suo guscio, nessuno può dir- 
con sieurezza; Con ogni probabilità per 
altro esso porterà a un analogo più o 
meno accentuato r'itrarsi dell’Inghil- 
terra da attivo interessamento al eonti- 
‘nente enropeo ; questa è la più probabi- 
le direttiva di un Parlamento in cui, co- 
me sì prevede, il partito del lavoro, pur 
non essendo da solo capace di tenere il 
potere. sia però il più forte dei partiti. 

N «Labour Party» e la democrazia 
inglese nelle varie\sne gradazioni non 
hanno ‘intenzione alenna di continuare ‘ 
a 'nteressarsi di questioni di confini e 
di »azza in Europa e non sono alieni dal 
pensare che forse il solo modo di porta- 
‘re al superamento di altrimenti tedio- 
se e spinose questioni nazionali è di 
lasciar che il Continente si balcanizzi e 
passi poscia per un processo di ardna 
selezione naturale a una fase di amal. 
zamazione fra varie nazionalità in due 
0 tre grandi compagini statali. La de. 
mocrazia inglese’ non è punto spaventa- 
ta dall'idea che la Germania colonizzi 
la Russia. A_ parte il fatto che vi sono 
segni d’intese e d’alleanze fra i varî 
Stati nati dallo sfacelo russo e colloca. 
ti tra.la Russia e la Germania, si‘ pensa 
che la Germania, o ‘piuttosto i suoi co- 
loni, renderebbero probabilmente: un 
servizio al mondo intero organizzando 
l'economia industriale fussa; e potreb. 
bero sempre essere preclusi dal farne 
nso minaccioso militar® è politico me- 
liante il bloeco navale, un'arma il cuì 
carattere terribile la nuova Germania 
Mon ha certo nessun desiderio di spe- 
Mimentare di bel nuovo. In ogni caso vi 
° Nella democrazia inglese di tutte le 
cbrtazioni una determirazione infles- 
il LMonmettersi in contrasto con gli 
0atiBmiti, Tra l’amicizia col mondo 
d'oltra Mare e gli imbrogli del conti- 
cong Non è dubbia la scelta. dà 

. ‘© ispondenti da Berlino teleera- 
fano Diano | tedeschi preferireb- 
hero vedere accettato subito dal Sene- 
to Americano ìl trattato di Versailles, 
con tutti 1 Suii difatti e i suoi gravami, ; 4 

pinttostochè restare senzà trattato per 
un altro anni ancora LI 

Poichè passeranno molte settimane 
e forse molti mesi, Prima che la diseus- 
sione del trattato sia ripreso dal Sena- 
to. Se il senatore Lodge e i suoi amici 
intendessero taglarvi corto, votando la 
mozione dichiarante lo stato di pace 
con la Germania, all’infuori del trattato 
di pace di Versailles, Wilson, valendosi 
delle sue facoltà costituzonali, SÌ oppor- 
rebbe, quantunque 1 repubblicani gli 
contestini, nel caso specifico, questo di- 
ritto. Contro il voto del presidente Wil 
son, essi hanno un solo modo di agire; 

Ottenere cioè nel Senato Una maggio. 
ranza di tre quarti dei votanti, per ]a, 
loro mozione, 1 che nel caso presente è 
assolutamente mpossibile. Posta la si. 
tuazione in tali termini ed esclusa la 
Possibilità di un compromesso, è evi. 
dente che la questione del trattato di 
Versailles finirà per essere portata di- 
nanzi al popolo americano in-forma di 
elezioni presidenziali. i i 

E° certo che il partito sul quale il 

‘popolo americano farà ricadere la re- 
sponsabilità. di avere prohmgato lo sta- 

nelesi si. 

La: Topubbiica auetriae 

to di guerra con la Germania, pagherà 
cara la sua azione, e probabilmente in 
previsione di ciò Wilson sta manovran- 

do in modo da fare risalire la colpa de} 
ritardo sul partito Yepubbliceano. 

I tedeschi giocano | 

Sulla Mancata: ratifica americane 
PARIGI, 24. — E' partita da Parigi 

la. missione tedesca incaricata dello 

i
i
 
4 

scambio delle ratifiche, 1 .« Temps» 
chiede che il Geverno tedesco spieghi 
il colpo di scena della partenza del ca 
po della missione, von Simson. 

« Da quasi cinque mesi | 
giornale — la Germania insiste perchè 
il Trattato di Versailles entri in vigo- 
re. Il Lo novembre gli Alleati le ci-. 
municano il protocollo finale e l’invita. 
no a firmarlo, Il 18 novembre una mis- 
sione tedesca arriva a Parigi per con: 
eludere gli ultimi accordi. Il 20 mattina 
gli Alleati decidono che il Trattato an. 
drà in vigore il 1.0 dicembre. La sera 
del 22 novembre la missione tedesca ab- 
bandona Parigi senza firmare e senza 
‘indicare la data del suo ritorno. Pro. 
prio nel momento in cui stava per otte. 
nere ciò che chiedeva il Governo tede. 
sci sfugge. vi 

\ psi 
PARIGI, 24, — Il Consiglio Supramo 

   

degli alleati si è riunito stamane sitto 
la presidenza di Chambòn, Esso ha de. 
ciso di inviare una comun one alla, 
delegazione tedesca in risposta. alla 
nota con la quale questa informava la 
Conferenza della partenza dei suoi 
plenipotenziari per Berlino. Questa co. 
municazione sarà, senza dubbio, pub- 
blicata domani. 

+ne ; i {ipa “Protesta dei nazionalisti turchi 
COSTANTINOPOLI, 24, -- In segui. 

to. all’ultimo passo fatto dal governa 
presso il Comitato del Congresso di Si. 
was, Mustafà Kmeal pascià ha risposto 
al gran visir che il movimento naziona- 
le nazionalista, d’ora innanzi non avrif 
influenza negli affari ufficiali e che gli 
ordini del governo saranno eseguiti 
senza aleuna resistenza. Il Ministro del- 
l’interni ha diramato una circolare te- 
legrafica raecomandando a 1 governato- — 
rio delle provincie di affrettare Je o- 
perazioni elettorali, per poter riunire la 
Camera nel più breve temnine, poichè 
i] governo. desidera discutere con gli 
elettori della nazione alcune questioni 
impiortanti prima della convocazione 
della delegazione turea alla Conferen- 
za della Pace, 

Inlatà 
—_ Tioooscluta- dal Vatican 2050 TRUGOUIA Ul VII 
ZURIGO, 24. — Una nota della 

« Wiener Correspondenz Bureau » an- 
nunzia che il giorno 2 corrente è per- 
venuta al Ministro degli Esteri a Vien- 
ha comunicazione che la Santa Sede 
ha rieonoseiuto ufficialmente il 12 cor- 
"ente la Repubblica austriaca. 

Da Basilea si trasmette, in proposito, questo dispaccio viennese: | | 
H Cancelliere Renner ha fatto ieri 

alla commissione degli affari esteri una 
lunga relazione nella quale ha dichiara- 
to fra l’altro: Noi dobbiamo con tutta 
le nostre forze tendere alla esecuzione 
delle clausole del trattato di Sain Ger- 
main e di altra parte dobbiamo giun- 
gere a stabilire buone relazioni per le- 
nire la miseria del nostro popolo. Ren- 
ner si rallegra che tre Stati del nord 
abbiano riconosciuta la nuova repub- 
blica. Aggiunge che il Nunzio apostoli- 
co gli ha rimesso una lettera del segre- 

. tario» di stato con.cni la Santa Sede ri- 
conosce ufficialmente la Repubblica ed 
seprime gli auguri, più calorosi per la 
prossimar iparazione dei danni di guer- 
"a e ner il suo felice avvenire. Renner 
continua: I nostri rappresentanti di- 
nlomatiei avranno p recompito una po- 
litica diretta nel senso della Lega delle 

Nazioni ‘e della esecuzione leale: del 
trattato di pace. i; i 

Parlando della repubblica sorella, la 
Germania, Renner dichiara-che l'antica 
alleanza politica mantenuta dal milita- 
risnlo, non esiste più; ma la comunican- 
za di linua e di enltura, come pure il 
Passaggio simultaneo dell’antico regi. 
me alla democrazia politica nazionale e 

le nnove leggi sociali favoriseono rela- 
zioni sempre più amichevoli fra i due 
paesi, « Ringraziamo ancora la Germa- 
nia, — dice Reiner, — per l’aiuto che 
‘ssa ei dà nei nostri bisogni quotidiani. 
La comunanza della nostra sorte ci u-. 
nisce sempre più ad essa ». 

Renne esprime la sua donvinzione che 

i firmatari .-Aet trattafo rispetteranno 
i pochi diritti ehe il trattato stesso con- 

= organo dei popolari friulani 
IRSA 

— dice 1 

      

  

  

  

nni ETTI DB mnsrnzimnia ici 

cede all'Austria; Per esempio : il dirit- 
ti sulla Ungheria occidentale tedesca e 
sul territorio promesso dellà Stiria in- 
feriore. Renner ricorda gli sforzi in- 
stancabili fatti dall’ufficio: degli affarì. 

esteri per il miglioramento delle condi- 
zioni economiehe e per il vettovaglia- 
mentio eome pure per eiò che concer- 
ne le trattative con la Romania, la Ju- 
soslavia, la Polonia e la Ceco-slovac- 
chia, s 

Mile: Jquidazioni | quotidiane 
di pensioni 

«ROMA, 24, — Anche durtinte il pe; 
riodo. elettorale .il lavoro del Ministers 
delle Pensioni è continuato per il mesé 
‘di novembre ein accresciuta intensità 
mantenendosi Ja media di oltre ‘mille 
liguidazioni al giorno. ta 

In seguito all ‘infortunio elettorale 
dell'on. Da Como, ministro delle Pen. 
sioni, il ministeri verrà soppresso è gli 
uffici. passeranno «alle dipendenze del 
mwmistero del Tesoro. L'on. Da Como 
si è congedato l’altro\ieri da Nitti. 
AT. Nulla si sa di ciò che verrà deciso per 
Teodoli sottosegretario alle. colonie, 
anch'egli liquidato dagli elettori. 

L'alehimia di Montecitorio 
ROMA, 24. —. Cominciano le notizie 

sulle*polarizzazione dèi nuovi-eletti. La 
Associazione Combattenti ha invitato i 
‘deputati riusciti ci combattenti a co- 
stituite un gruppo parlamentare. I ra- 

“dicali, d'altra parte, si contano e si 
affermano . cìnquantadue, ‘col quattro 
seggi perduti e non compensati. Ma la 
loro scissione è recente è non presto ri- 
mediabile. I raditali, contati “dal di 

‘ fuori, sarebberi solo 47 e si parla d'un 
gruppo complesso di radicali, riformi- 
sti. 
gama di ottantotto onorevoli di cui ‘sj 
farebbe leader l’on. Bissolati, il quale 
però non ha ancora detta la sua parola. 

QLI ELETTI 
CAGLIARI, 24. — Sono eletti libera- 

lì di varie tinte: Paolo Orano, Angioni 
Mauro, Coceo Ortu Francesco, Congiù 
Luigi, Carboni-Boi Enrico, Sanna Ran- 
dacce.o Giuseppe; popolare Saint Just 
Edmondo. 
FERRARA, 24. — Sono proclamati 

eletti i socialisti: Nieolai Adelmo, Mat- 
teotti Giacomo, Galeno Dante, Trevi. 
sonno Giuseppe, Marangoni Guido, Be- 
ghi Galileo; democratico Sitta, Pietro; 
popolare Merlin Umberto. 

° LECCE, 24 — Sono proclamati e. 
letti tutti liberali di varie gradazioni : 
Grassi Giuseppe, Troile Francesco. Chi. 
mienti Pietro, Tamborino Palo, Pelle- 
grino Giuseppe, De Viti De Marco An- 
tonio, Dell’Abate Ignazio Antonio. 
PARMA, 24. — Sono eletti i socia- 

listi: Mazzoni Nino, Agnini Gregorio, 
Argentieri: Dante, Ferrari Enrico, Chios 
Sì Oreste, Albertelli Guido, Ghidini Gu- 
stavo, Ferrari Giuseppe, Demaldi Giu- 
seppe, Casolari Giuseppe, Conti Giusep- 
pe, Azzali Ercole; i liberali Ruini Bar- 
tolomeo, Pallastrelli Giovanni, Raineri 
Giuseppe ; riformisti Berenini Agostino, 
C'nenanni MA ebrando. ap 

TREVISO, 24. — Sono proclamati i 
Popolari Corazzin. Luigi, Cappellotto 
Corradini Italico, Prova Ottavio; Ci- 
cogna Giovannit.il repubblicano Berga- 
Mo Guido : il liberale Luzzatti Luigi. 

Se gli alettori 
hanno. tutti espresso il loro voto da cit- 
tadini coscienti, calcolando in'10 mi- 
honi gli elettori effettivi esistenti in 

, 

«Italia, risultano divisi così: 

Partito socialista 1.500.000 — 
Partito ponolare 1.000.000. 
Altri partiti 2.500.000, 

* Indifferenti 5.000.000. 

Verso la guerra socialista 
Lo dicevamo nella campagna eletto. 

rale. La prevalenza assoluta di sociali. 
sti ci avrebbe portati ad una nuova 
guerra. Gli ingenwi ‘avranno ritenuto 
che euesto fosse un nostro bluff, un 
«ceanard» a servizio elettorale... Oggi 
siamo in grado di recare le prove del 
nostro asserto e di smascherare, col- 
l'« Avanti!» alla mano, l’ipocrita scan- 
dalo dei socialisti alla nostra accusa. 
‘I bolscevichi nostrani non hanno a- 

vuta la nrevalenza assoluta; è innega- 
Hile nerò #1 loro successo, che in parte 

gniacato da noi, in altro articolo, con 
fattori narte contingenti e parto artifi- 
‘os'. Ma il loro disorientamento, dono 
il successo che non è definitivo, ma che 
vure è notevole, conzuaglia il successo 
stesso. Organi del Partito, direzione, 
nuovi eletti sono abbettmatissimi circa 
l’atterciamento che il lor» gruppo ter- 
“i a. Montecitorio, Non sanno che pesci 

22), repubblieani (15): un amal- 

zione sistematica è infeconda, sterile. 
Si sono assunte davanti agli elettori 
celle responsabilità; si sono fatte pro- 
messe. di immediata attuazione: Colla- 
borazione, partito di Governo ? Ma a 
quali condizioni ? Inaccettabili dagli al. 
iri ? Ed allora bisogna rassegnarsi alla 
oppos.zione sistematica e deludere iì 
corpo elettorale, Accettabili ai liberali 
od ai popolari? — | 

Ed in ta] caso il bolscevismo si ridu 
ce alle funzioni modeste d’un riformi- 
smo, d'una democrazia «borghese». 
L'« &vanti!» non può non fisentirsi di 
questa perplessità angosciosa. I puoi 
articoli si intonano ad opposte e con. 
iradditorie. melodie, Eccovi un colla- 
boratoreche mette le mani avanti per 
avvertire i lettori, nel numero di -ve- 
nerdì, che la via ‘è ancora lunga ed 
aspra per raggtungere la meta prospet.. 
tata come imminente nei comizi eletto: 
rali. Epptùre è lo stesso.« Avanti!» che 
confessa insperate le proporzioni del 
successo. Mentivano dunque, promet- 
tendo, sapendo di’ mentire ? Ecco un 
articolo editoriale confessare: 

«Al corpo elettorale noi non abbia: 
mo offerto aleun proeramma  detta- 
gliato, ma non abbiamo taciuto essere 

| nostra precisa intenzione di voler in- 
staurare. il regime dell’emaneipazione 
economica di ogni categoria di sfrutta, 
menti, di voler gettar le basi del mondo 
huovo della giustizia è del lavoro divé- 
nute legge per tutti. L'applicazione di 
questo postulato vuole che si realizzino 
determinate condizioni che roi siamo 
pronti a ereare mediante l'assunzione e 
la gestione del potere». 

L'articolo prosegue elencando in for- 
ma molto vaga ed elastica i capisaldi 
di una accettazione della responsabili- 
tà del potere. La enunciazione lascia 
modo di intendere questi capisaldi co- 
me meglio aggrada, eccettuati alcuni 
che sono «ad effetto». 

Per esempio questo: «una politica 
m'litare che faccia scomparire tutte le 
traceie del militarismo mandando i sol- 
dati ‘alle loro case, trasformando le ea- 
serme in edifici destinati a servizi di 
pubblica utilità eome- case operaie, seno 
le. collegi pei figli dei la voratori, ecc.» 

Via dunque non solo il militarismo 
ma anche i militari; via non solo la ca- 

‘sta militare ma anche l'esercito... Un momento. C'è un altro articolo, nello 
stesso numero dell’«Avanti!» che dice 
fra l’altro: « I socialisti italiani sono 
infatti, antimilitaristi fino in fondo, e 
în modo irriducibile ma non sono anti- 
militari dopo aver riconosciuta la ne- 
cessità di difendere le conquiste pro- 
letarie e quindi di impiegare la forza, 
Sia pure transtoriamente, perchè ciò 
Sarebbe ingiusto, illogico e anche con- 
tradditorio con le premesse fondamen- 
tali del programma massimo. 

« Lo spirito militare vero inteso co- 
me sacrificio ‘per la difesa degli inte- 
ressi collettivi sta finalmente per risor- 
gere, nobilitato per opera degli umili, 
dei gregari, di tutti coloro che molto 
lianno sofferto e molto hanno servito, 
che si apprestano a portare la vera Pa.. 
îr'a, «la proletaria Italia» all’vanguar- 
dia della risurrezione mondiale e del- 
l'aff'ramne 
talo» 

amento del Lavoro dal Capi- 

‘ AR dunque il socialismo non aboli. 
sce l’esercito, non abolisce la guerra? 
Anzi rende necessaria la guerra pro- 
letaria, reclama il sacrificio della vita 
ner la difesa degli interessi collettivi 
come il regime borchese?. 

T.0 sorittore dell'articolo, evidente. 
menfe. nén vede altra via d'uscita al 
Anlscavismo nostrano, dono il successo 
n'ettornle. che l’instaurazione della dit 
‘atnra proletaria e vuol preparare gli 
evimi proletari q]le delnsione, e cioè 

alla »uerra che un’Italia bolscevica do- 
mnchhe aubira, con Ja fame niù crudele. 
rontro la altre Nazioni «borghesi»; Av. 
en ami ‘alattori illusi della lista con 
"nta a martello. 

Macabra offerta fn marzo gi fiori 
FIRENZE, 24. — N eustode del Ci- 

mitero Monumentale della Miseri&ordia 
— certo Meini — racconta che la sera 
del 12 andante una brutta sera di piog- 
gia, venta e tuoni veniva portata al 
cimitero la salma della 
na, Lydia Pozzesi morta in seguito ad 
una forma meningitica. La salma. la se- 
ra stessa venne rinchiusa in uno! dei 
locali e precisamente quello 
rela cappella. gentilizia Foschini. 

‘obile signori- 

centrale 

Fu naturalmente murata chiudendosi 

il beenlo eon l'apposita lastra di)mar- 
mo che porta incisa il nome della de- 

funta. 
Nel domani verso le 7 e mezza il Mei- 

ri nassando davanti alla cappelta gen- 

tilizia notò che ta botola di ferro per 
la quale si accede ai locali era aperta. 

pigliare. Opposizione sistematica ? Il Spaventato ed inorridito si affaceiò sal 
gruppo è troppo numeroso e l'opposi. la bottola. La cassa di legnb giaceva 

  

‘mancanza di tale natura, consiglierì. 

s 
de attività... politica. Fu mandato in 
carcere e condannato ad otto mesi. Ora. 

suoi elettori lo hanno liberato ed il — 
bravo nomo andrà in Parlamento ove 
proporrà —— a quanto si dise — la ri- ®* 
forma del Codice Penale in alcune par © 
ti che egli non intende affatto di ricono- è 

. seere ! 4 SB 
pg RI- 

fu fatta V’accusa di essere nel 1913 en- 

‘bastito durante le elezioni del 1913 con-. 

cta non si dissecchi nei nuovi dittatori 

la vena deeli scherzi, alleont... 

  

     

   

  

   

    

      

   
    

      
    
   
    
    
   

   
       

      
   

      

   

      

   
      
   

  

       

       

        
   
   

    
   

   
      

   
      

  

       
      

    

    

        
   

    

      

   

     

     
   
   

   

    

     

    
          

   

    
      

  

    

     

   

        
      
   

  

   
   

       

   

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubbl:cità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o «pazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, $« 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi | 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 43 L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

sul pavimento seoperchiata ed il coper- 
chio era appoggiato alla parete, la cas- 
sa di zingo presentava un taglio longi- 
tudinale e due aperture laterali da cui 
emergeva il capo della morta niente af-, 
fatto scomposto e sul petto si notav& 
un mazzo di garofani rossi. Nessuna 
traceia di violenza e di trafugamenti 
all’intorno: il cadavere era, compostis- 
sima, 9 | 

C. Alessandri sull’«Avanti!»:, SA 
« 1 voti riportati dal Partito sociali- 

sta. sono tutti voti di adesione e di 
plauso al suo atteggiamento récisamer- 
te anti-bellicista :‘sono tutti voti al no- 
stro programma antiguerresco di ieri, 
di'oggi, di domani, Una grande parte di. 
essì esprime altresì una completa, fit: 
condizionata adesione al programma 
socialista di ricostruzione sociale. Ma 
una certa parte degli. elettori, i quali ti 
htnno dato «il, voto alla lista socialista ‘N 
per il loro consenso al nostro... disfat- 
tismo' di ieri, sono altresi d’aceeordo con 
noi, nel nostro programma di domani, 
o su questo speciale punto mer 
invece semplici simpatizzanti, fra i qua- 
li occorre continuare ed intensificare la 
opera socialista di educazione ? ». 

Dunque non sono bolscevichi tutti 
coloro che hanno votato la scheda dei 
soviet russo —a prescindere dai tanti 
cui. fu. con violenza o con truffa al- 
l'americana scambiata la scheda in ma- 
no. Nessuno più competente a saperlo 
dei neodeputati. bolscevichi — fra cui 
l’Alessandri — che hanno fatto la pro- 
paganda. elettorale velando: con tutta 
pudicizia sil massimalismo. 

PIE LI a 

e
 

È 
r
a
i
 
V
P
I
 

Si, dice che le lentissime operazioni TO 
di serutinio ritardino troppo la proela- | 
mazione in parecchi collegi, come Nape- 
lie Genova e che quindi il Governo sa- 
rà costretto a rimandare la convoeazio-. 
ne del Parlamerfto fissata per il 1/0 di- 
cembre. A Montecitorio si lavora feb- 
brilmente iper allestire il trono reale. 

da. cui il Re leggerà il discorso della. 
Corona, Migliaia di richieste per ‘assì- 
Stere alla seduta, data la curiosità sul i 
contegno dei socialisti. Finora questi si. 
sono sempre astenuti dall’andarei, C'è 
malehe voce secondo cui stavolta .in- 
terverrebbero a..... a ehe fare? Si at: 
tribuiscono loro propositi poco serî. 0 
non ei andranno ? 7 
L’atteggiamento loro sarà charîito 

alla prima riunione del erunpo. e ana- 
lora i socialisti rivoluzionari avessero | 
in animo di fare dle pronunciamenti o- > | _| 
stili agli ordini costitniti è certo che i 
ftoverno, per non esporre il Re a una 

Sua Maestà di redigere um messaggio 
che verrà letto dal Presidente del Con- 
siolin: ma 5 miù ritengono che ciò non Sh 
sarà necessario. ARIA 

nei 

Fra gli eletti del erupro socalista vi 
è un certo Radi, di Pesaro — scrive il 
«Popolo d’Italia ». — Sarebbe oppor- 
tumo che si rivedessero i precedenti di 
vita... privata dell’egregio ignoto che 
va alla Camera a rappresentare le. 
Marche... Scommettiamo che si trove- 
vebbero dei particolari davvero piccan-. 
ti e degni di essere apprezzati dal buon 
popolo italiano. 

Pare ehe il Radi fosse in tempi non 
troppo remoti, servitore di una famì- 
gha del sno paese. Venne allontanato 
per qualthe indelicatezza meno onore- 
vole della medaglietta dell’ora onorevo- 
le! Pochi mesi dopo il Radi assurgeva a 
grande notorietà per la parte molto at- 
uva presa nei disordini del caro-viveriì 
nel passato luglio. In quel periodo di » 
saccheggi il Radi diede prova di gran- 

  

Al deputato bolscevico Marangoni 

trato in trattative con i rappresentanti 
del suo milionario competitore comm. 
Mazzotti per” vendere il collegio. di: 
Copparo-Comacchio. Prezzo richiesto 

e non ottenuto L. 150,000 ». Il Maran- 
goni rispose sulla «Squilla» minae- 
ciando il finimondo al « calunniatore », 

confessando però che il fatto sussiste, 
ma fu «nun allegro scherzo da hi im- 

   

  

   

         
    

         tro eli avversari in pieno accordo coglî pr 
amici del Comitato elettorale di Coppa- . 
rovi {w./e.Seintilla » del 13 novembre 

1919, pag. 1, col. 4.a, sotto il titolo: 
«Contro una sozzura »). -# 

Confidiamo che in recime eommmuni- 
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Colin Bivaseh agli lori 
«popolari 

Cari amici, 

Non da ieri-ci conosciamo. Col vo- 

\ “stro appoggio, con la vostra benevo- 

lenza abbiamo già combattuto molto 

battaglie assieme. per il trionfo della 

idea cristiana; la redenzion® economica, 

e morale del popolo. 

Assieme abbiamo altresì con tenaeia, 

con entusiasmo lealmente cooperato 

nella recente lotta elettorale, che, per 

51 nostro partito, è stata coronata da 

snecesso. Se fra i favoriti dall a fortuna 

i. forse per sorprese dell’ultima ora, non 

risulta il mio nome, la mia riconoscen- 

‘ma per gli amici resterà perenne. - 

Del restò, non dimentichiamo, al di- 

sopra delle persone sta il programmi 

del P. P. I, programma di libertà vera 

=, per guanto avete di più caro, a lavora- 

*. re Dopo la bufera, ognuno riprendo il 

‘proprio posto di combattimento e ver- 

2à il giorno di vittorie più belle. 

| ‘on ì più eordiali saluti. 

Udine, li 24 novembre: 1918. 

affimo G. Batta Biavaschi 

id 

> 

  

voeato Prof. Biavaschi, della cui amici 

zia ei onoriamo da lunghi anni, non 

possiamo non esprimere, a nome di tut- 

to il Friuli non bolescevico ® non rea- 

zionario, il vivo cordoglio perchè oggi 

non possiamo annoverare tra gli elet- 

me l'on. Fantoni è simbolo dei eat 

Innnie di antipatriottismo, 

| die DIù 

cme l’on. Cattini 

mini onesti che, 

- mente vagheggiato 

tito, vi entrarono appen 

iui 
i 

è | di Caporiacco, si 

craticamente. l'organo democratico 

‘mano la Provincia 

votanti. 

sa consolarsi che 

duatoria dagli elettori 
è ì “ 

ieri ,associava al 

come suo segretario, e ie 

tepidamente il Gasparotto, 

        
questo nome. ( 

   

        

    

     
   

     
   

      
   

   

      

+ di giustizia, al cui trionfo vi esérto, 

Nel pubblicare questa lettera dell’av- 

tig lui, simbolo dell’organizzazione ope- 

rala bianca nella nostra Provincia, c@- 

Ticî friulani, bersaglio di velenose cà-; 

e primi e 

quasi soli nell'adempimento dei dove- 

ri civici e nazionali; come l’on. Tono è 

:. ;. simbolo dell’industriale che ‘sa è attua. 

ardite mosse democratiche; co- 

è simbolo di quegli uo- 

dopo/ avere isolata- 

eli ideali del Par- 

na esso sì costi- 

Purtroppo sorpres® dell'ultima ora, 

di cuì c’è un.-cenno episodico su queste 

sostituisce demo- 

‘‘Girardini) aglì elettori, strappa loro di 

e la affida all’on, Gi- 

rardini che totcò appena il decimo det 

Ti «Gazzettino » — poareto — non 

le liste del suo cuore 

abbiano avuto i tre ùltimi posti di gra- 

friulani e l’altro 

Giràrdini il Ciriani, 

ri un po” più 

nella dife-- 

sa degli interessi friulani, coprendo con 

se il passato deve inse- 

eli interessi dei dittato 

scoprendo con questa 
‘caldeggiate dal 

i combutta tutte 

I « Gazzettino» — 

nella campagna elettorale come si mar 

$chetano i richiami per una più profi- 

cua vecellaggione elettorale. 

poareto — non 

Sa consolarsi che la gran masse det 

votanti friulani non abbia mostrato 

persuasione della « grande competcen- 

za» e della «grande considerazione » 

dell'on. Girardini, e si vendica, Tuce 

gridante nel deserto, 

‘N « Gazzettino » — 

sa consolarsi. perchè gli elettori friula- 

ni. hanno, dimostrato ancora 414 

di non credere all’antiunitarismo dello 

a celebrarle Ya. 

posreto — rio 

volta 

on. Fantoni e degli ‘altri suoi colleghi 

del consiglio provinciale. 

gridante nel deserto — 
B — voce 

‘torna a ripetere 

. ggcusa, nel numero di ieri. Servitore 

di tuttii sindaci 

al di là del Piave 
democratici fuggiti 

lasciando gli ammi- 

nistrali in balia di se Stessi © dell’in- 

vasora, servitore di quanti godettero 

l’anno di invasione cori relative propi». 

ne a Firenze; il < Gazzettino» sì fa sim» 

bolo ‘del fascismo ‘guerraioto ed imbo- 

scato, che serve: la Patria. cogli evviva, 

colla marcia reale, colla. divulgazione 

dei sospetti, cogli inte 
ceatunn censura © colla 

rnamenti e solla 

ia al Fente che 

«nuore in trincea: ha il ridicolc gesta 

di tentare, contro chi riuscì il simbolo 

vivente della fede e della fierezza ita- 

liana durante l'invasione, il lancio di 

una manata di fango efte il popolo elet- 

tore — più volte — anche prima della 

invasione — ha fatto ricadere sul mu- 

so dei sieofanti. pai 

Il «Gazzettino »... ma lasciamolo — 

poareto! — nelle sue lacrime e nella 

sua stizza. 
ee o anita 

Un F..L, non meglio declinatosi, ci 

manda, sottoscrivendola «un miiitare 

assiduo lettore del « Giornale di Udi 

ne, la seguente diretta all’ — Egre. 

cii Signor Direttore del « Gornale di 

Udine » —: | 

« Ho sempre nutrito fede indubbia 

guî sentimenti prettamente nazionali, 

patriottici del vostro Giornale, ma un 

articolo del vostro n. 263 in 4.a pagina, 

‘al titolo « Constatazioni elettorali » di 

eui Vultima parte, 

lonna, mi premerebbe rimettere 2 D4- 

gliore e più cosciente ponderazione di 

V., 8, m'ha lasciato assai male. Ma 
‘d’Italia dunqua si vorrebbe la rovina 

per la magra. soddisfazione di vedere 

nella seconda 0 

dal popolo italiano ripudiata la nuova 

maggioranza parlamentare ? perchè 11 

popolo italiano dall’abisso, in eui ver- 

rebbe irrimediabilmente a trovarsi, do- 

vesse gridare che i Fascisti avevano 

ragiorie ? Ma lo reputo più. eriminale 

tale discorso che non quello che face- 

vano 1 giolittiani- nei ri guardi della 

guerra. No, no, egregio Direttore, co- 

testa: non è lingu aggio d ’amone per 

l'ordine e per il bene della nazione, ma 

quello ‘di sconcio egoismo, Io ho sem- 

pre ingenuamente ereduto che i depu- 

tati salendo Montecitorio, anche pa- 

trocinando e lottando per idee proprie, 

dovessero avere di mira sempre il he- 

ne della nostra cara Italia. 

Signor Direttore, mì sembra che da 

aleuni giorni abbiate mutato rotta. Ma 

allora a che vi attribuite il pomposo ti- 

tolo, di « Fascio di difesa ‘nazionale » 

‘GASPAROTTO 
| eletto anche ‘a iilano 
Lo scrutinio definitivo di Milano da 

per eletto Gasparotto in luogo di A- 

gnelli. Secondo il « Corrieré » s’ignore. 

‘apeora per quale collegio opterà. 

  

        

  

L'inizita. fusione: delle: campane 
‘i del Duomo 

Ieri sera si è inizi 

campane della 

nella fonderia Broili 

campana piccola. 

Domani a sera Sì 

na maggiore. 

ata la fusione delle 

nostra Metropolitana 

. Venne fusa la 

i fonderà la cau.pa- 

Infortunio sul lavoro 

L’oper 
abitante in via Mentana 

una leva. la caduta di 

voro, riportava V 

Forna!o che si brue 

N fornaio Solotti Pietro d'anni 40 

‘a Bertaldia N. 35 ieri 
abitante in Via 

di dopo liberati 

assegnazione 

sciuto; agitazione 

appoggiata dalla 

     

    

ci ade 

spogliazioni, sevizie, e fam 

sidenza corrisposta pel 

zionari rimpatriati ha 

gli innocenti e alle loro famiglie una e- 

‘sistenzà di deplorevoli priv 

validamente riconosciut 

aio Moretto Giacom
o d'anni 67 

N, 17 e causa 

the ha incontrato U- 

na ecofavorevole nella stampa locale, 

pubblica opinione, ‘e 

a dalle Autorità 

     
    

  

ferrata, sul la- 

arie ferite e contuslo-, 

ni, guaribili in 25 giorni. 

ia il piede 

e! Ma anche 

dal giogo teutonico la 

loro e@tstenza rimane da lunghi mesi 

crudelmente bersagliata ; 

del soldo di disagiata re- 

» intero ai fun- 

procurato ‘ai fi 

la mancata 

azioni e di: 

« Nostre eminenti personalità ci han, 

no onorato del loro sapiente ed eleva. 

to assentimento e gli onorevoli 8YY. 

Giuseppe Girardini, dott. Gardi, prof, 

Carletti, prof. Chiurlo ed ‘altri, hanno. 

giudicato con sentimento ‘imparziale la 

legittimità dei nostri postulati. 

« Animati pertanto da SÌ largo ®© 2% 

torevole ‘ausilio, rivolgiamo cortese 

‘mente il nostro appello anche a V. S.e 

La preghiamo a voler sostener® nel 

prossimo Consiglio Comunale, l’appro- 

vazione dell’intera indennità di Mis 

sione- ai rimasti, e ehe questa veng® al 

più presto possibile 

illuminato sentimento di 

non.vorrà eertament® trascurare. 

«Esprimiamo a S. V. il deferente 08- 

Garletti di L 

seduta di dome 

nerà. 

nacco, friulano cOn 

prese. atto ringraziando, 

lo Salvioni della.R. 

fica Letteraria di 

| seppe 
ten, ti rn : nai 

_ Bsami di 

liquidata nella SUa 

totale spettanza. Ciò risponderà ad un 

giustizia che 

l'onorevole Consesso cittadino sempre 

improntato a mibili e civili tradizioni 

nica quindiei si determi 

ufficialmente un primo program 

scritti dei migliori 

autori £ ciò a scopo di propaganda: i 

do, ‘della offerta 

della «Libreria Paternelli» di Gorizia 

Accademia Scienti- 

‘Milano, prof. Giorgio 

Del Veechio della-R. Università. di Bo- 

loena, prof. Giuseppe Valle, prof. Giu- 

Foramitti ;, prof. Angelo Bongio- 

vanni, Paro, e Marco,Someda, prof. sae. 

Giuseppè Braida, verseggiatori verne- 

coli Gustavo Taroschi e Antonio Fadi- 

nil. : ; ; 

—. > Gade dalla giostra 
ra azzino Angelo Modotti‘d’anni 

Rei salito in giostra, volle discen- 

  

.dere.quando questa.era ancora in corsa. 
perciò. stramazzò a terra. produc@ndosi 

varie contusioni e. ferite. guaribili in 
10 giorni. ai 

SS ragioniere 
La Presidenza del Collegio dei Ra- 

gionieri della Provincia avverte gli in- 
teressati che gli esami pratici per la 
iscrizione al Collegio avranno duogo 

la mattina di Venerdì 28 eorr. alle ore 

9 nei locali della Associazione dei Com- 

mercianti, gentilmente ‘eoncessì. 

sa terra; Nellareadutà riportoò eravi 

per l’opera dell’esimio Monsignors, 

Postumi elettorali. — Si è riscontrato 
che moltissimi voti di preferenza sulla 

cheda popolare qui sono stati dati per 

pura: iniziativa personale al candida- 

to nostro Galletto per .il grande ricor- 

do di bontà e di amore lasciato quale 

ufficiale fra i suoi soldati di cui molti 

Villanova — che non si dimentiche- 

ranno: mai di lui. Altro che quelle. ver- 

gognose insinuazioni elettorali :« chi 

  

   
  4° 

Cl 

yaoleil risarcimento dei danni voti per , 

il Fascio. 
De bri o a Pa . 
Fatti. vuole il popolo non fasel 

COLUGNA 
;’Cade dal tram. — Il falegname Fer- 

ruglio Giuseppe di anni 29 ieri rincasa- 

varinitram, quando gunto in prossimi. 

î 

tà, dell’abitato ‘volle scendere mentre. 
il carrozzone eralin corsa. 
AME RI ; 3 al ; Scivolò dal predellino stramazzando 

contusioni alla regione radio carpiea, 
‘euaribili in 20 giorni. | 
Venne condotto al. nostro ospedale 

per le eure del caso. Di : 
Ea ia È nia ; 

Incendio. Per catse non ancora 
precisate, ma delle ‘quali è da esetuder 
gi il dolo; ieri seta si svimppava un in- 
:eèndio nel fienile del'eolonò Marco Mi. 

> chielin. 
Le fiamme ben presto invasero anch 

} Iocali.ad uso abitazione, ma potera- 

posessere domate e cirdonseritte in bre- 

ve tempo, grazie. al pronte accorrere 

dei paesani. dh & 3 

Va notata. la solerte opera dei cara- 

tinieri che, trovatisi casualmente sul 

posto, si adoprarono' anch ‘essi con ve- 

ro altruismo all'opera di spegnimento. 

Il danno è di quasi 5 mila lire. 

FRISANCO. 
Tentato omicidio, — Tra il giovane 

Bernardon Mario e la sig. Rosa Donati 

Costantino non correvano da vario tem- 

po buoni rapporti. 
Tl Béernardoni anzi aveva manifesta- 

o spesso l’idea di voler definitivamen- 

te avere soddisfazione dalla Donati per 

i suo contegno indifferente ed alter- 

ZOSO. kb; 

Teri sera incontrata la rivale. fuori 

dell’abitato, Je sî avventò contro con 

ina rancola con l’idea di tagliarle la 

sola. Di fatto la donna ‘riportò aleune 

  

    

  

ne, ma qui a Fagagna si 

sa di più. Di fatto 

ma che verrà tosto reso, pubblico. In-: arimeoli per ‘vuotare il pollaio del .si- 

tanto sì decise di pubblicare un alma- enore Fabris penetrarono dal tetto del- 

Si Pr Rot, i 

H pollame. ru 

‘per ‘un valore di oltre ottanta lire. 

a Udine. 

\ 

  

        

  

fa qualche co- 

ieri sera i sohti la- 

la stalla, praticando così. un largo 

bato . si può calcolare 

signor Dell’Oste, Parroco, delle fira 

Auguriamoci un risveglio religioso e 

morale durataro pe? questa forte p9-. dale della vostra 

polazione € frutti soavissimi di.grazZ12 caso. / 

E ne ar È bahia 

gi d'anni 35 rincasav4a, quanto a po 

distanza della piazza S' 

cune.ombre che se ne stavano 

#idosso i muri; 

I Metus non 1a 
> 

€ Luv ì è 

di accertarsi se la sua Îosse stata u 

allucinazione ehe 

stiti d’ardito: 

d 

ubargli il portafoglio. 

bre della notte. 

L'aggredito v 
città per le eure 

  

i staccarono al- 

appostate 

in tempo nemmeno 

quattro in dividui ve- 

gli piombarono addosso 

enne inviato all’ospe- © 

   

   
   

  

   

  

    

   

    

    

  

* . — PALMANOVA n° 
‘Scuola Warte applicata all’industria. Mi 

(24). Sono aperte le ‘iserizioni alla 

     

            

   

  

   

    

   

    

   
   

   

anche: allà.. popo 
ca 

gh 1aCC 
d'inverno così late e bore. 

LUSEVERA . 
- Iv'esito (della lotta 

Du (ritardat a). 

comun è # se- 
na m questo 

di domenica 

guente |, 

Sezione d: 

sus AnGona 4 

Partito popolare voti 103 
4 ci 

rei 

Socialisti 39 = Com- 
n = 

stenti. 
e-della «€ Libreria Carducci» di Udine i Ò intaso-tontarono,g 

« Ragioni, perciò plausibili di vuma- di: far? gratuitamente per la Società Vv Ì LLAN OVA di dò Danisle ai T “ai vj. si difende con accanimen- battenti 9 — Fagcio LI Ciro! Z: di 

na giustizia e di equità, hanno spinto i Filologita tutti i servizi librari, | — #8: Missione. — Apprendiamo, con i Li riceve ‘alcuni colpi di pugnale: Sezione II: Partito popolate votibfi. 
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| 

di qualche buon dividendo fra i co- un po... SOBROIA litati al lavoro, che devono rimanere a Per la re del latte 8 | 

scienti. Anche hi è passato : tutto pas- Non. so se ai lettori, ed in modo spe- « Vietato lavar panni ed altro im- casa, mi pregano perchè io interce da 
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ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie» 

€ dei Servizi- Automobilistici 

18 — 15 d. (**). 
Tarvisio: 5 — 18 — 20,50 d. (**). 
Udine a: Dad 23000 > ALAO d. — 

. 22,13 — 23,17 d. (**). 
Udine p: 6,45 — 11,17 — 17,45 d. — 

045 d. 
Idatre: T:18--L 1100 - 16,8 — _ 21,35 

d. — 5,13 d. 
Venezia a: 7,30 — 11.50 — 16.20 — 

21.47 d. — 5.25d. 
(*) Solo da Arnoldstein a Tarvisio. 
(**) Da Arneldstein a Udine solo nei 

| giorno di martedì, giovedì e sa- 
‘bato. 

‘Venezia - Mestre - Tdino - Tarvisio 

Arneldstein 

‘Venezia: 0.15 d. — 5 (***) — 9.20 d. 
o 13.00. — 18,40 (TEN): 

‘Mestre: 0.37 d. — 5.23 — 9.55 a 
13.90 << 19840990 

Udine a: 4,10 d, — 10,2 (***) — 13. 42 

d. — i 
Udine p (#) — To 15 _ 1740. 
Tarvisio: 4 La d. (##) ©. 5,35 — 15.85. 

Arnoldstein a: 10.1d. DE nu 8,8(*) 
3 — 16,8 (*). 

(*) Solo da Tarvisio ad Arnoldstein. 
(**) Da Tdine ad Arnoldstein solo nei 

lunedì, mercoledì e venerdì. 

(*#*) Fino a Udine. 
{*#**) Fino a Conegliano. 

Udine - Cormons - Monfalcone - Trieste. 

Udine: 5.30 — 14 a. — 17 (**) — 19.85 
_ 98.30 d. 0). 

Arnoldstei - Tarvisio - Udine - Mestre 
Venezia 

Arnoldstein: 9,20 (*) — 14,20 (*) — 

Cormons: 6.12 — 14.35 d, — 17.45 (**) 
— 20,22 — 0,10 d, (2). 

Monfalcone: 7.40 — 15.50 d. — 21. 54 
(+ L15 d. (*). 

"Trieste a: 9.20 — 16,50 d. — 
I 

(*) Solo i martedì, giovedì e sabato. 
{#*) Fino a Gorizia Merid. 

Trieste - Monfalcone - Cormons - Udine 

Trieste: 1.15 d. (*) — 5.30 (*#) 
8.50 — 14304 — 17.55, 

Monfalcone: 2.25 d. (*) — 8,12 — 
«45,25 d. — 19,20. 

snc Cormon$: 3.50 4. (*) — 6.50 (*e2) 

9:45 — 1640 dd, — 2I 

Udine a: 4,30 d. (*) — 7:90. 10,30 
—- 17,20 d. 21.40. 

Solo-i lunedì, mercoledì e venerdì. 
) Solo da Trieste a Manfalcone. 
#) Da Garizia Merid. 

Udine-Palmanova-Gervignano 

Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. 
Palmanova: 7,18 — 11,58 — 16,48. 
Cervignano a. 7,35 — 12,20 — IE. 

Cervignano-Palmanova-Udine 

Cervignano: 8 — 13,30 — 18,55. 
Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19... 
Udine a.: 9 — 14,30 — 19,59. 

Cervignano - Monfalcone - Trieste 

  

   

Cervignano: 6,45 — 12. La — 46. 85 
— 17,90. 

Monfalcone: 7.40 — 131 d. — 17.30 
00 

Trieste a: 920 — 13.50 d. — 18,45 — 
‘19.20. 

Trieste - Monfalcone - ) Cervignano 
das 00 —. Mio — 11, sn d. 

7.99. 
Mon 8.40 — 12,26 — 18,27 d. * 

— 19.30. 
MOrVIgnanD, AL: 920 — 18.7 — 1847 d. 

46 BUIO, 
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Udine-Cividalo 
Udine: 7:— 11,90 — 18. 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30, 

Giv dale-Udine 

Cividale: 8,10 — 14 — 20, 
Udine a. : 8,40 — 14,30 — 20,30. 

| Garnia-Villa Santina 
Staz. Carnia: 8.20 — 19,30 — 21.4. 
Villa Sant, a: 9,10 20.20 — 21.52. 

- Willa Santina-Carnia. 

Villa. dual: 6,35. — 16.10 — 19.35. 
Staz. Carnia a: 7 ,20 — 16. 58 — 20,25. 

Gasarsa-Spilimbergo-Gemona-Osped. 

Casarsa: 9-19. 
Spilimbergo: 9.45' — 19.46. 

‘ Gemona Osped. a: 10.55 — 20.55. 

Gemona - Osped. - Spilimbergo -Gasarsa 

Gemona Osped.: 5.35 — 15,35. 
Spilimbergo: 6,54 — 16.54. 
Casarsa a: 7,30 — 17,30. 4; 

Cividale-S. Pietro al Nat.-Gaporetto 

Cividale: 8,20 — IR, (trad. mil.) 
-D,po, 

S. Pietro Natis.: 8,54 — 19 sf (tra- 

dotta mil.) 6, 29, 
Caporetto a.: 10, 35 — 20,59 — PRE 

mil.) 8.10. 

Caporetto-S. Pietro Nat. - Cividale 

Caporetto: (trad. mil.) 17,85 — 640 — 
Ro 

S Pietro Natis.: (trad. mil.) 19.1 S 
RR TED 

Oiviaalo a.: (trad. mil) 19,50 — 7,55 
2° 1900 

| Cervignario-Latisana-Portogruaro | 
Cervignano : 7.55 — 13.10 — 17 sua 

18.48 d. 
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Latisana: 8,59 — 1428 — 18.25 — . i RPARS 
19.43 d. 

Pencea 1 9,26 — 14.58 —- 18.52 Ha. 
_—- 20.9 d. i prepri 

Portogruaro-Latisana-Cervignano. ti ci 

Portogruaro: 6.10 — 11.5 d. — 11.40 paci ed 
para 15, 28. {GC sii 

Latisana: 6.39 — 11. 93 d. 12.8 — ial 1.0 

16,2... aa 
Cervignano a.: 7.41 — 12.30 d, — (E de 

13.140 — 17, 18. stuti de 

applica 

È f ‘inatm 
. . i i \ ; ito Stato 

'TRAMVIA Udine - 8. Daniele o cdi na 

Partenze da Udine: 845— 1165— | fine a 
17.50. vb in tp CEE 

sitato È 

Partenze da San Daniele: 7,5 — 1135 Cda ti 
18.15, peneral 

Servizi Automobilistigi o 
PODI 

Pordenone - Aviano - Maniago Pasto) 
| Partenze da Pordenone: 7,30 - 10 fino Piega o 

Aviano — 16,30 — 17,80 (fio A- e 
viano). i 0° rta Al 
Cervignano: 155 1722. “di aaa CP 
Latisana: 8,59 — 18,25. pe fini edey 
ForPerunia a.: 9,26 — 18,9. neftuera 

Carnia n.7 196 _ 10,58 — 1658 20,25 | 

Carnia 8, 20 — 12,4 — 19,30 — 214 
Villa $. a. 9,10 — 12,52 — 20.20 - 21,52 

premo p 

iym lcd? 

Trieste. 30 — 650 — 1ilo — . LBicolti 
NIRO E 55 bd ti 

Cervignaro a. 8,45 — 13,7 (c ) 18,47 Me, durs 
— 20,15 (a 

Tramvia del Bnt dente di 

i AR impo 

Partenze da Tolmezzo: 7 — 19 17,80. abbri ica 

— 21 (giovedì e sabato), ì I spet 
Arrivi a Tolmenzo : 6,40 — 9,55 — 16,49 “29 ita 

i i i @zienal 

! 
nem, ch 

i a entità il 

SE: I i REI , Fa 

33 | SA ds; IA | iv su 

Le * avaluta: 

Jo sarà 

que € 

sereni e 

‘iterio 

sti le 

 


